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PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITA’ 

ANNI 2015 – 2016 – 2017 
 
 
PREMESSA 
Con deliberazione n° 11 del 05.03.2014 il Comune di Teti ha approvato il Programma Triennale per 
la trasparenza e l’integrità (PTTI) per il periodo 2014 – 2016, col quale ha programmato le attività 
da porre in essere nel triennio per assicurare la trasparenza dell'azione amministrativa. 
Con la redazione del presente documento l’Ente intende aggiornare ed integrare il precedente PTTI, 
precisando le definizioni ivi contenute ed indicando con maggior dettaglio, anche mediante 
rappresentazioni grafiche, gli obblighi di pubblicazione da assolvere per garantire la trasparenza 
dell’azione amministrativa nel triennio 2015 – 2017, come richiesti dal Decreto Legislativo n. 33 
del 14 marzo 2013, ed esplicitati dalle delibere ANAC – ex CIVIT che sono state emanate su questa 
materia. 

 

 

1. DATI DA PUBBLICARE 
 

1.1. Trasparenza  
La trasparenza dell'attività amministrativa è assicurata mediante la pubblicazione, nel sito web 

istituzionale dell'Ente, in apposita sezione denominata "Amministrazione trasparente", delle 

informazioni relative ai procedimenti amministrativi, secondo criteri di facile accessibilità, 

completezza e semplicità di consultazione, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di 

Stato, di segreto d'ufficio e di protezione dei dati personali.  

 

1.2. Accesso al sito istituzionale  
 

Chiunque ha diritto di accedere direttamente ed immediatamente al sito istituzionale dell'Ente. Il 

Comune si impegna a promuovere il sito istituzionale ed a pubblicizzarne, con le forme ritenute più 

idonee, le modalità di accesso.  

 

1.3 Limiti alla conoscibilità delle informazioni ed al diritto di accesso 
 

Secondo il d.lgs. 33/2013 (art. 4 co. 4), non è mai possibile pubblicare:  
 

 dati personali non pertinenti;  
 dati sensibili o giudiziari che non siano indispensabili rispetto alle specifiche finalità della 

pubblicazione;   
 notizie di infermità, impedimenti personali o famigliari che causino l’astensione dal lavoro 

del dipendente pubblico; 
 componenti della valutazione o le altre notizie concernenti il rapporto di lavoro che possano 

rivelare le suddette informazioni.  

 



 
Restano fermi i limiti previsti dall’articolo 24 della legge 241/1990, nonché le norme a tutela del 
segreto di Stato.  
Nei casi in cui norme di legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, 
l'Amministrazione Comunale provvede a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, 
se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della 
pubblicazione. 
In ogni caso, la conoscibilità non può mai essere negata quando sia sufficiente rendere “anonimi” i 

documenti, illeggibili dati o parti di documento, applicare mascheramenti o altri accorgimenti 

idonei a tutelare le esigenze di segreto e i dati personali 

  

1.4. Accesso civico  
Chiunque ha diritto di richiedere i documenti, dati ed informazioni che l'Ente ha omesso di 

pubblicare, nonostante un'espressa previsione normativa. La richiesta di accesso civico non richiede 

una motivazione e tutti possono avanzarla, non essendo prevista la verifica di una situazione 

legittimante in capo all'istante.  

Va inoltrata al Responsabile della trasparenza. Entro 30 giorni la PA deve inserire nel sito il 

documento e trasmetterlo al richiedente, oppure può comunicargli l’avvenuta pubblicazione e 

fornirgli il link alla pagina web.  

In caso di ritardo o omessa risposta, il richiedente potrà rivolgersi al titolare del potere sostitutivo 

(ex art. 2 co. 9-bis legge 241/1990).  

Il diritto all’accesso civico non deve essere confuso con il diritto all’accesso ai documenti 

amministrativi normato dalla legge 241/1990. L’accesso civico introduce una legittimazione 

generalizzata a richiedere la pubblicazione di documenti, informazioni o dati per i quali sussiste 

l’obbligo di pubblicazione da parte delle PA. Al contrario, il diritto d’accesso agli atti è finalizzato 

alla protezione di un interesse giuridico particolare, può essere esercitato solo da soggetti portatori 

di tali interessi e ha per oggetto atti e documenti individuati. 

 

Tabella di raffronto tra accesso civico e diritto d’accesso 

 

 Accesso civico Diritto d’accesso 

Riferimento normativo Art. 5 d.lgs. 33/2013 Artt. 22 e ss. legge 241/1990 

Soggetti titolari Chiunque 

Tutti i soggetti privati, 

compresi quelli portatori di 

interessi pubblici o diffusi, che 

abbiano un interesse diretto, 

concreto e attuale, 

corrispondente ad una 

situazione giuridicamente 

tutelata e collegata al 

documento al quale è chiesto 

l'accesso (art. 22 lett. b) legge 

241/1990). 

Documenti accessibili Tutti i documenti, 

informazioni e dati da 

I documenti detenuti dalla PA 

riferibili alla situazione 



pubblicare obbligatoriamente 

in “amministrazione 

trasparente” e non pubblicati 

giuridicamente tutelata del 

privato 

Motivazione La domanda non è motivata 
La domanda deve essere 

motivata 

Costi Gratuito 

L'esame dei documenti è 

gratuito. 

Il rilascio di copia è 

subordinato al rimborso del 

costo di riproduzione, salve le 

disposizioni in materia di 

bollo, nonché i diritti di ricerca 

e di visura. 

Termine 30 giorni 30 giorni 

Rimedi in caso di inerzia 

della PA 

Il privato si rivolge al titolare 

del potere sostitutivo (art. 2 co. 

9-bis legge 241/1990). 

Il privato può rivolgersi al 

titolare del potere sostitutivo, 

essendo questo un istituto a 

carattere generale, ovvero 

ricorrere al TAR o al Difensore 

civico regionale (art. 25 legge 

241/1990). 

Differimento o limitazione 

del diritto 

La legge non prevede ipotesi 

di differimento o limitazione 

dell’accesso civico. 

Il differimento o la limitazione 

del diritto d’accesso sono 

ammessi nei casi previsti  

dall’art. 24 della legge 

241/1990. 

 

Nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”, sottosezione “Altri 

contenuti – Accesso civico” è pubblicato: 

* il nominativo del Responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta d’accesso 

civico e del titolare del potere sostitutivo, con l’indicazione dei relativi recapiti telefonici e 

delle caselle di posta elettronica istituzionale; 

* le modalità per l’esercizio dell’accesso civico, assicurando la comprensibilità delle 

informazioni fornite. 

E’ compito del Responsabile della trasparenza controllare e assicurare la regolare attuazione 

dell’istituto dell’accesso civico (art. 43 co. 4 d.lgs. 33/2013). 

 

 

1.5. Integrazione e riorganizzazione dei dati 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2013-03-14;33!vig=;~art43


Sul sito istituzionale del Comune sono già presenti molti dei dati la cui pubblicazione è resa 

obbligatoria dalla normativa vigente. Sulla home page sono, altresì, presenti informazioni non 

obbligatorie ma ritenute utili per il cittadino (ai sensi dei principi e delle attività di comunicazione 

disciplinati dalla Legge 150/2000) e di interesse rilevante per la comunità. 

Il Responsabile per la trasparenza ogni anno con apposita Circolare suddivide le aree della sezione 

“Amministrazione trasparente” tra i Responsabili di servizio, incaricando ciascuno della 

responsabilità di pubblicazione e secondo l’Allegato A al Dlgs 33/2013. I Responsabili di servizio 

incaricati della pubblicazione dei dati devono assicurare: integrità, costante aggiornamento, 

completezza, tempestività, semplicità di consultazione, comprensibilità, omogeneità, facile 

accessibilità, conformità ai documenti originali, indicazione della loro provenienza. 

 

1.6. Pubblicazione del Programma per la Trasparenza e l’Integrità 
Una volta predisposto ed approvato dalla Giunta comunale, il presente programma è pubblicato sul 

sito istituzionale del Comune di Teti, secondo quanto previsto nell’allegato A al D.Lgs. 33/2013, e 

costituisce parte integrante e sostanziale del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 

(P.T.P.C.). 

 

1.7. Procedure organizzative volte ad assicurare regolarità e tempestività dei flussi informativi 
La pubblicazione sul sito e la verifica dei dati pubblicati è in capo a ciascun Responsabile di 

servizio secondo quanto stabilito dalla Circolare annuale del Responsabile per la trasparenza che, 

una volta emanata, costituisce automaticamente parte integrante del presente Piano. 

 

2. INIZIATIVE PREVISTE PER GARANTIRE UN ADEGUATO LIVELLO DI 

TRASPARENZA, LA LEGALITA’ E LO SVILUPPO DELLA CULTURA 

DELL’INTEGRITA’ 

 

2.1. Finalità 
Il Comune di Teti si impegna ad adempiere alle varie disposizioni di legge in materia di 

trasparenza, mediante la pubblicazione dei dati resi obbligatori dalla legge nella sezione del sito 

denominata “Amministrazione Trasparente”. Inoltre, sul sito sono pubblicate molteplici altre 

informazioni non obbligatorie, ma ritenute utili per consentire al cittadino di raggiungere una 

maggiore conoscenza e consapevolezza delle attività poste in essere dal Comune. In ragione di ciò il 

Comune di Teti promuove l’utilizzo e la conoscenza delle diverse potenzialità del sito da parte dei 

cittadini, quale presupposto indispensabile per il pieno esercizio dei diritti civili e politici. 

 

2.2. Presentazione del Programma per la Trasparenza e l’integrità 
Il Comune pubblica nel proprio sito il presente programma e ne dà la massima diffusione.  

Inoltre, in un ottica di massima vicinanza alla comunità l’Ente valuterà l’opportunità di 

programmare annualmente un momento pubblico di incontro nel corso del quale l’Amministrazione 

possa illustrare e discutere, insieme alla cittadinanza, i risultati raggiunti rispetto al programma di 

mandato, nonché gli obiettivi prioritari per l’anno in corso ed il successivo. 

Appare, infatti, importante avviare un iter partecipativo che pur nella sua semplicità, costituisce 

un’importante apertura di spazi di collaborazione e confronto con la società civile sui principali 

temi dell’agenda politica cittadina. 

 

2.3. Semplificazione del linguaggio amministrativo, dei regolamenti e dei procedimenti. 
Il Comune persegue la semplificazione del linguaggio amministrativo, dei regolamenti e dei 

procedimenti, nell’ottica di una sempre maggiore trasparenza, efficienza e rispondenza ai bisogni di 

cittadini e imprese. In particolare, è intenzione dell’Amministrazione procedere all’aggiornamento e 

razionalizzazione dei regolamenti comunali al fine di agevolare l'accesso ai servizi da parte dei 

cittadini e di facilitare la comprensione e la consultazione delle norme regolamentari. 



 

3. PIANO DEGLI OBIETTIVI DI PERFORMANCE 

 

3.1. Approvazione e presentazione del Piano 
Il Comune approva annualmente il Piano degli obiettivi di performance e la Relazione sugli 

obiettivi e li pubblica sul sito istituzionale, nella sezione Amministrazione Trasparente. 

 

4. L’ATTUAZIONE DEL PIANO 

 

4.1. Soggetti Responsabili 
La Giunta Comunale approva annualmente il Programma Triennale della Trasparenza e della 

Integrità ed i relativi aggiornamenti. Il Segretario Comunale, Responsabile anche della prevenzione 

della corruzione, è individuato quale “Responsabile per la Trasparenza”, con il compito di 

provvedere all'aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità e viene 

nominato con apposito atto dal Sindaco. 

Il Responsabile della trasparenza, inoltre, svolge stabilmente un'attività di controllo 

sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 

normativa sulla trasparenza, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle 

informazioni pubblicate, nonché segnalando alla Giunta, al Nucleo di valutazione, all'Autorità 

nazionale anticorruzione (ANAC - ex CIVIT) e, nei casi più gravi, all'ufficio dei procedimenti 

disciplinari, i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. A tal fine, il 

Segretario Comunale promuove e cura il coinvolgimento dei servizi e uffici dell’Ente. Egli si 

avvale, in particolare, del supporto dei Responsabili dei Servizi (P.O.) in quanto prioritariamente 

coinvolti nella pubblicazione dei dati. I responsabili degli uffici dell'Ente garantiscono il tempestivo 

e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge. 

I soggetti deputati alla misurazione e valutazione delle performance utilizzano le informazioni e i 

dati relativi all'attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della misurazione e valutazione della 

performance sia organizzativa, sia individuale, dei titolari di posizione organizzativa e degli addetti 

agli uffici responsabili della trasmissione dei dati. 

 

4.2 Monitoraggio del Programma Triennale per la Trasparenza e Integrità 
Il Segretario comunale, nella sua qualità di Responsabile della Trasparenza, cura, con periodicità 

semestrale (in concomitanza con la predisposizione dei report sull’andamento degli obiettivi di 

performance) la redazione di un sintetico prospetto riepilogativo sullo stato di attuazione del 

Programma, con indicazione degli scostamenti e delle relative motivazioni e segnalando eventuali 

inadempimenti. 

 

4.3 Modalità di aggiornamento del Programma 
Il Programma triennale viene adottato prima o contestualmente al Piano degli obiettivi di 

Performance. Il Programma indica gli obiettivi di trasparenza di breve (un anno) e di lungo periodo 

(tre anni). E’ un programma triennale “a scorrimento” idoneo a consentire il costante adeguamento 

del programma stesso. La cadenza di aggiornamento è annuale. 

Art 5 Azioni da intraprendere 
 

Anno 2015 

 
1) Aggiornamento, affinamento e miglioramento del Programma per la Trasparenza e l’Integrità 
entro il 31.01.2015; 
2) Approvazione del Piano degli obiettivi di performance entro 60 giorni dall’approvazione del 
Bilancio annuale di Previsione; 



3) Implementazione della sezione “Amministrazione trasparente” del sito internet, col progressivo 
inserimento dei dati mancanti. 

 

Anno 2016 

1) Aggiornamento, affinamento e miglioramento del Programma per la Trasparenza e l’Integrità. 

 

Anno 2017 

1) Aggiornamento, affinamento e miglioramento del Programma per la Trasparenza e l’Integrità. 
 

 
 


